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Un polo «dal basso» 

per l'infonnazione libera 

', · 

~---

a questione'dell'informazio­
ne avrà per la prima volta LWl posto nelle discussioni 

della «contro-Cernobbio» della 
Campagna Sbilanciamoci! Sabato 
7 settembre, dalle 10 alle 12, al Te­
atro Valle Occupato di Roma si ter­
rà un gruppo di lavoro promosso 
dalla redazione di Sbilanciamoci. 
info. Ci saranno rappresentanti di 
oltre venti giornali, riviste, radio, 
siti web d'informazione, docu­
mentaristi video, case editrici, dal 

, Manifesto a Left, da Radio Popola­
rea Micromega, dalle Edizioni del­
l~i1Zoa InGenere.it. Esperienze di­
versè, voci essenzialia un'informa­
Zione altemativa, espressioni di 
culture preziose, realtà·che. man­
tengono un rapporto vitale con il 
proprio pubblico. Ma. allo stesso­

. !empo,esperienze fragili, che ope­
'rano in: nicchie particolari, fatica­
no a allargare il proprio pubblico, 
a rinnovare il proprio modo di co­
municare. Sbilanciarrux:i.info ha 
invitàto queste realtà - e le altre 
che vorraÌulo aggiungersi a di­
scutere su come ripensare illavo-, 
rii> che stiamo svol~endo. . . :; 

. Il problema 
Siamo di fronte a un tilteriore 


indebolimento della libertà di 

siampa: la Fiat è alla guida anche 

del Corriere della Sera, il sistema 

televisivo è da paese totalitario 

Berlusconi controlla' Mediaset, 

quasi tutta la Bai e ora. indiretta­

mente, anche La7; l'unico «con­

corrente» è la Skydi Murdoch ­
mentre una crisi devastante colpic 


sèe quotidiani e riviste dei grandi 

gruppi, con migliaia di giornalisti 

prepènSionati e di precari che 

non troveranno sbocco occupa­

zionale. Questo controllo presso­

ché totale dell'informazione è sta­

to un elemento chiave nel mante­

nimento del consenso durante il 

ventennio berlusconiano e della 

deriva della politica italiana che si 

è sempre più allontanata dalla so­

cietà. Le voci «fuori dal coro», che 

nel nOstro paese hannctunalun­

ga e importante storia, sono sem­

pre più flebili; quellè nuove che 

Sabatoprossimo':a! Teatro Valle diRoma 
all'infernO dell'l,lmlièesi;ma «Contro-Cèrnobbio», 

promossa dalla Campagna di Sbilanciamoci, . 
forum sullo stato della comunicazione in Italia. 

Obiettivo: creare insieme alle .testate' indipendenti 
un «sistema» lif;ero e alternativo ai grandi gruppi 

editori~lich~'mopopoìizza4o /'informazione 

*** 
sono ~emeise hanno ,finito. per.ri­
pro~urre, pur con orientamenti 
«~ti-ber1usconiani», il modello 
di informazione dominante tutto 
centrato sul <<palazzO»'e sulla sua 
rappresentazione mediatica 

_ ~'aP.l?arente libertà del webe 
del social media ha fatto emerge­
r~ molte nuove esperienze di COc 

muni<:azione e apre possibilità al­
ternative, ma è spesso segnata da . 
una forte autorefereniialità della' 
co~uni~one, da una scarsa ca­
pa~ltà di dialogo, incontro, elabo­
raztone di identità e visioni «dal 
bass?», f!1entrei grandi della co­
mumcazlOne ne fanno· un uso 

,.sempre più incisivo «dall'altO»' 
" n~l complesso queste esperie~ 

nol.hann~ ~:ffetti rilevanti sul di­
:?~~? politico e sociale del pae­

se. Naturalmente, in nessun altro 
paese occidentale il sistema del­
l'informazione è éaduto cosi in 
basso. ' 

Pensiamo che si debba fare . 
quàlcosa.su questo fronte. Per di­
fendere la libertà di stampa e di 
~pressione, ma anche per costru- . 
lIe una visione condivisadel1are­
altà, nuove identità collettive per 
fare dell'informazione' uno . ~tru-

. mento di cambiamento della so- . 

cietà e della politica. Pensia:rÌlo 

che si debba dare spazio alle vo&;f 
di una società che oggi non si rie-' 
sce a esprimere schiacciata dal­
la crisi; dalla perdita di lavoro, sic 
curezze, prospettive - ma che si . 
debba anche dare coerenza e ime 
patto all'informazione alternativa 

in Italia: fame un «sistema>' capa­

Geidì pesare nel paese. . 


La nostra esperienza 
Un <<sistema» si costruisce sul 

principio della rete tra realtà diver­
se e complementari, non sull'af­
fermazione di idèntità politiche o . 
culturali precostituite. E proprio 
sulla base di una cultura di rete è 
nata l'esperienza di Sbilanciamo­
dinfo· Una rete tra le 50 associa­
zioni della Campagna Sbilancia­
moci!, tra i 200 economisti ed I 

esperti che scrivono sul sito, con 
un impegno sÌ§te~atico a uscire 
dalle logiche di schieramento _ 
politico o culturale -, dai linguag­
gi «perpochi», dall'autoreferenzia­
lità della comunicazione. La no- . 
stra scommessa è quella di mette- ' 
re in relazione le competenze de­
gli esperti, l'impegno delle asso­
ciazioni, le voci dei giornalisti e di 
personalità di rilievo che, come 
Rossana Rossanda, che scrivono 
rego~armente sul sito. Abbiamo 
spenmentato con successo la co­
struzione di reti intemazionali tra 
esperti e tra movimenti, come Eu­
ro-P~n,.la Rete europea degli eco" 

Mrf!:lSti progressisti, di cui siamo 

stati promotori. Queste relazioni 

int~azionali alimentano e carat­

t~nzzano l'informazione che of­

friamo. In un anno pubblichiamo 

500 ~coli «nostri» e offriamo 

500 linkad articoli e materiali di 

~tr~or~~oni e media, ita­

liaru e mternaztonali. Ogni setti­

mana inviamo due newsletter a ol­
tre 40 mila indirizzi e il sito è visi­

. tato in media da 30 mila persone 


SEGUE 


http:ro-P~n,.la
http:qu�lcosa.su
http:InGenere.it
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diverse ogni mese. Abbiamo rea­
dizionali -' carta, radi!?, ~ -·devo~lizzato una decina die-book che 
no integrarsi molto di pIÙ con la forniscono analisi dell' esistente e 
comunicazione via web.· ..proposte di cambiamento, il; Ita­

All'incontro di Roma ,,:ogliàmolia e in Europa e che sono stati sca­
ascoltare le esperie~, I p!oble­. ricati complessivamente da circa 
mi, le idee degli alm media che 30 mila persone. Partecipiamo a 
parteciperanno, e von:e~o sug­decine di incontri pubblici ogni 
gerire una strada possIbile per ~-~ arino. Collaboriamo con diVersi al-
dare avanti. Si tratta denaposs~bI-tri media, scambiando contenuti 
lità di costnIire «una Rete st~bile»e articoli Tutto con una filosofia 
- con un nome, un logo ben I?en­open. una totale ~tui.tà nell:ac­ tificabile, un gruppo stabile di co­cesso alle informazIOru e agli e-
ordinamento, magari un po~al.ebook chè produciamo. Sostenia­

. web -tra un insieme di realta di­mo tutto questo con un faticoso 
verse che condividono questa pro-impegno di autofinanziamento e 
spettiva. E che condivid0!l0' nat;u­l'appoggio di Lunaria 
ralmente, un orizzonte di cambIa­
mento politico, social~ e cul!lla-Che fare?_ 
le e uno stile. di lavoro pluralista e Naturalmente, pensiamo che c~operativo. Lavorare insieme p~-tutto questò sia molto al di sotto 
trebbe diventare una consuetudi­di quello che sarebbe necessari? 
ne quotidiana, con scambi siste~oggi in Italia. Pensiamo che Sbl­
matici di contenuti, sulla base di lanciamoci.ìnfo non po~a cresce- . 
accordi «bilaterali» fon~ati sullare da solo. Vorremmo essere par­

tuità dell'accessoalIe informa- . te diunsistema molto più grande gra ... E'zioni prodotte daI partecIpanti.e articolato. Pensiamo che la vo-
quello che facciamo già con alcu­glia di un giornalismo libero, le 
ni media, e che potrebbe essere competenze degli esperti, l'attivi­
esteso. In più, si potrebber? or.ga~smo della società civile meritino 
nizzare almèno dueoccasioru di un sistema di comunicazione «al­
riflessione e coordinamento l'an­temativo» molto, ma' molto più 
no in occasione ad esempio della forte. Serve la càpacità di <<sfonda­ «còntro~Cemobbio» di Sbilancia­re» nei media mainstreaIll», ma 
moci1 e di Terra futura di Banca anche la capacità di valorizzare la 
Etica. Si tratta del primo passo, nostra informà.zione, allargare il 
minimo ma essenziale, che lascia nostro pubblico, costruire' espe­
flessibilità ai possibili accordi tra i rierize nuove. 
partecipanti, non richiede investi-npunto di partenza per tutto 
menti e risorse monetarie. Altre questo - al centro della discussio­
iniziative, di maggior impegno, ne a cui invitiamo 11 partecipare a 
potrebbero emergere da questo la-Roma è la necessità,nel mondo 
voro comune.Altre proposte pos­dell'informazione «altematiV8», 
sono apicchlre la discussione al-' di passare fino in fondo' a una 
l'incontro di Roma. Altri approcci«cultura della rete». Nessun quoti-
possono essere suggeriti. Invitia­diano, rivista, radio o sito può ba­
mo tutti a commentare e integra-stare a se stesso. Nessuno - o qua-
re questa riflessione. Crediamosi - può sopravvivere in un merca. 
sia però urgente iniziare a lavora­to dei media sempre più ristretto 
re insieme, concretamente, ine concentrato,m. un web sempre questa direzione., più affollato e indistinto, m. una *** Sbilan~iarpòci. irifosocietà sempre più frammentata. ....

Vorrerruno invitare a riflettere su " . 

come potremmo càmbiare cultu: 

ra e modo di funzionare. 


Qui una sfidacelltrale è quella 

di misurarsi davvero con la multi~ 

medialità: la stessa informazione 

può essere presentata efficace­
mente in forma giornalistica «ve­
10<;el>, in forma di approfondimen­
to, in forma radiofonica e televisi­
vajicanali di comunicazione tra­

-....;; 


